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Un omaggio a quelli del Lago Ex Snia:
l’esistenza di guardiani galleggianti sulla terra

* Medusa in greco vuole dire ‘guardiano’.
* La medusa è un animale planctonico, in prevalenza marino—un tipo di vagabondo. 

* Esistono anche meduse d’acqua dolce, come l’acqua del lago. 
* Si sente spesso dire che le meduse invadono le spiagge, 
ma in realtà sono tra gli animali più antichi al mondo.

* Le meduse ora si riproducono di più per l’aumento della temperatura globale.  
* Le meduse nuotano attivamente contro la corrente, controllando la propria 

destinazione, anziché lasciarsi passivamente trasportare da essa. 
* Poco è noto sul ciclo vitale delle meduse: secondo alcuni studi una specie di 
medusa è potenzialmente immortale poiché, col passare del tempo, è in grado di 

ringiovanire sempre di più fino a ricominciare un nuovo ciclo di vita.
* La forma circolare della medusa ricorda la storia del cerchio che si ripete nella 

narrazione del lago.  
* Il mito di Medusa può essere re-interpretato in chiave di questo momento di crisi 
paradossale, sia locale che globale. Una donna (Terra) viene violentata per la sua 
bellezza (e noi, in quanto società, abbiamo violentato la terra). Ne consegue che 
non è lei solo a soffrire della violenza subita, ma che con questa sofferenza fa 
male anche agli altri—con lo sguardo, infatti, Medusa trasforma in statue chi la 

guarda negli occhi. Questa metafora può essere ulteriormente estesa: 
mentre Medusa pietrifica le persone, l’uomo cementifica zone del 

pianeta terra (il mostro del lago è adibito ad esempio).
* Eppure da tutta questa sofferenza nasce un‘ energia nuova — uno dei due figli di 

Medusa è, infatti, Pegaso, che in greco vuol dire “acqua che sorge.”

= Ed ecco perché le meduse oggi, madri di speranza nuova, 
sono guardiani galleggianti sulla terra...


